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le sue sedute fossero misteriose, dappoiché m
liberazioni dei Capi, I’ una dell’ 11 genm- 15754
Pultimo ott, 1646, dirette ad impedire WR &
libero e sconveniente nella stanza di que.i gra
bunale, «con poco decoro, come si esprimie
con pregindizio delle materie che vi i t-l'at'm"ﬂ
nuo da cid interrotte e che possono allche' fia
sere udite da chi si sia, ancorchd d’ordinario g
ricercano una puntual secretezza, punto di s
vanza » (1).

: Ad ogni adunanza del Consiglio assistevanc
coi suoi sei consiglieri, ed uno alineno degli avog
voto deliberativo ma incaricato d’ impedire ogr
sospendere oguni atto che oltrepassasse quant
scritto dalle leggi, di chiamar all’ ordine quel
che mancasse a’suoi doveri (3). T1 (onsiglio ave
gadore un sindacato continuo alle proprie delil
benché nominalmente di dieci, trovavasi Pel fatt
di diciassette individui (4), tra i quali il capo de

El} Capitolare del Consiglio de’ X. ’ ;
(2) Mancando in progresso il doge o uno o Piu.wmgf
venireal Cons. dei X, tu nel 1414 concesso al Consighio Mede
sara: tanti aggiunti quanti occorrevano al ccmpitnei’to deln
ell’adunanza. Ma nel 1427 fu decretato di puovo O™ Pote
narsi senza la presenza dei Consiglieri ducali, che #8090 ¢
gati ad intervenire, restando solo al doge la lihB"tb‘ d e
(8) «Quando fosae tatta alcuna cosa glyre le C! SOPY
ossa quella esser intromessa per cadaun degli _Avt)ga.q.
Comun et placitata nel senato essendo materia di 51840, il
in tal caso abbia I'autorita di questo M. O, non si PoFendo
Cons. dei X metter alouno impedimento quoyism©d alli
dori non ostante qualsivoglia parte che fogse in CORtrar
che li detti Avogadori possano con ma gior fﬂr"'lht%.n
esercitare il loro carico, sia concesso a M, o COancelliey
quanto prima rubricar separatamente tutte 1o leggi ,SPetta
M. C. et al Cons, de’'X et a quel de’ Pregadi ordén]:a}t{er
distinti delle materie ecc. » 19 dic. 1582, Cod. ce !
alla Marciana. 1
(4) Non poteva ridursi in meno di dodjej olt*® ™ d

Vor. III



